
/ Ogni giorno, nel Bresciano,
si verificano quarantatré inci-
denti sul lavoro. È la media del
2023. Nei primi tre mesi del-
l’anno ci sono state 3.927 de-
nunce. Un crollo di oltre il 67
per cento rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso gra-
zie al calo delle denunce da
contagio Covid. I lutti nel tri-
mestre sono stati 7, saliti a 8
con la morte di un operaio a
Iseoalla fine diaprile.Esplodo-
no le segnalazioni di malattie
professionali: dalle 139 del
gennaio-marzo 2022 alle 203
del primo trimestre 2023. Fra
il2021 eil 2022, Brescia haregi-
strato il maggiore aumento di
denunce di infortunio in Lom-
bardia: +43,2 per cento contro
il +26,8 per cento regionale.
Anche considerando gli effetti
della pandemia sulla salute
dei lavoratori, è una percen-
tuale da vera e propria emer-

genza. L’anno scorso i morti
sono stati 34 contro i 37 del-
l’anno precedente: meno tre,
ma anche una sola vittima è
troppo. E il fatto che la nostra
sia una delle province più svi-
luppate e produttive del Paese
non ècerto una scusante:sem-
mai il contrario.

Prevenzione, formazio-
ne, controlli, sanzioni: sono le
quattro parole
chiave per garan-
tire la salute e la
sicurezzasui luo-
ghi di lavoro. Se
n’èparlato ieri al-
l’incontro pro-
mosso dal centro
studi della Saef,
società che si oc-
cupa proprio di questi temi.
Un convegno con al centro, in
particolare, il ruolo assegnato
al datore di lavoro dalla recen-
te normativa. Da remoto è in-
tervenuto Franco Bettoni, pre-
sidente dell’Inail (dall’altra se-
ra facente funzione, dopo il
commissariamento deciso dal

Governo). «L’andamento de-
gli infortuni mortalièdramma-
tico - ha detto - e va contrasta-
to con ogni mezzo». Sono ne-
cessari il «confronto e la siner-
gia fra istituzioni, parti sociali,
lavoratorieimprese perdiffon-
derela culturadella prevenzio-
ne». La cultura della sicurezza,
secondo Bettoni, «è un bene
che non deve essere coltivato
solo nel perimetro ambienta-
le, ma in ogni ambito di vita».
Nella scuola, nel contesto fa-
miliare, a casa.

Dal 2010 al 2022 l’Inail,
attraverso i Bandi Isi, ha stan-
ziato 3,059 miliardi a favore
delle imprese per interventi di
riduzione del rischio. Per il
2022 erano disponibili ben
333,3 milioni a fondo perduto

con un massimo di
130mila euro per
ogni singola azienda
impegnatainproget-
ti contro il rumore, le
emissioni inquinan-
ti, l’amianto, le cadu-
te dall’alto, il rischio
chimico, gli incendi
ecosìvia.Lanormati-

va più recente (il decreto legge
146/2021) ha introdotto alcu-
ne novità, illustrate dall’avv.
Abramo Abrami, specializzato
in diritto del lavoro. La più im-
portante è l’obbligo della for-
mazione da parte del datore di
lavoro. Una misura necessa-
ria, ha spiegato il legale, per

rendere più responsabile l’im-
prenditore, che spesso - nelle
piccole e medie aziende - è la
stessa vittima dell’infortunio.
Tuttavia, la norma non è anco-
ra invigore: per essere applica-
ta serve l’intesa nella Confe-
renza permanente Stato-Re-
gione. C’era una data limite, il
30 giugno 2022, ma (com’è
purtroppo costume in Italia)
non è stata rispettata e si è an-
cora in attesa. Un’altra novità
è l’obbligo di registrazione in-
formatizzata dell’attività for-
mativa fatta nelle aziende.

La formazione, appunto,
snodo centrale di una adegua-
tacultura sulla salute e sullasi-
curezzaneipostidi lavoro.«Es-
sa - ha commentato il presi-
dente Franco Bettoni (già alla
guida nazionale dell’Anmil,
l’associazione che riunisce i
mutilati e gli invalidi del lavo-
ro) - deve essere considerata,
oltre che un obbligo giuridico,
un processo educativo e una
misura generale di tutela». Co-
minciando a seminare bene,
innanzitutto, nel mondo della
scuola.

/ Una mostra fotografica e un
documentariopervedereilmon-
do da un punto di vista diverso,
ma forse sarebbe meglio dire
«unico e ineguagliabile», come
sottolineanogliorganizzatoridel-
l’associazione Aole. Si tratta di
Sit-down babies (la mostra) e di
«Blu blu» (la pellicola) entrambe
opera dell’artista Paula Jesus. La
prima tende a sensibilizzare sul
mondodown,lasecondasull’au-
tismo.Lamostrasaràinaugurata

oggialle11alMo.Ca.diviaMoret-
to 78 e resterà aperta sino al 14
maggio (orari lunedì 15-19, altri
giorni9-19,ingressolibero).Ildo-
cumentario sarà visibile domani
alle 10 e alle 11 al Nuovo Eden di
via Bixio 9 (prenotazioni e infor-
mazioni 328.3244019, aolea-
sd@gmail.com).

«Nel momento in cui si tiene
comeunicoriferimentodiintelle-
gibilitàilmetronormativodell’a-
bilismo non si potranno mai ac-
cettare altri modelli difformi a
quellovigente»spieganogliorga-
nizzatori. L’arte,anche in questo
caso, cerca di fare riflettere.


